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In pericolo 10.000 posti 
nell'elettronica civile 
Dure critiche del sindacato al piano del governo - Si danno soldi senza garanzie - Il caso 
Zanussi - Nessun investimento per la reindustrializzazione - L'arrivo delle multinazionali 

ROMA — A conti fatti sono diecimila 1 
posti di lavoro In pericolo nell'elettroni
ca. Basta sommare 1 3500 esuberi della 
Zanussi, i 1370 licenziamenti alla Inde-
slt e 1 tagli che a pioggia si abbatteran
no su aziende con 11 marchio più o meno 
famoso (dalla Voxson, alla Autovox, al
la Emerson, alla Oepl elettronica Nord) 
per arrivare a quantificare 11 colpo che 
la ristrutturazione darà all'occupazio
ne del settore. In percentuale 1 posti di 
lavoro caleranno tra il 20 e 1145%. 

I ministri Pandolf 1, De Mlchells e Bo
ti rato hanno presentato l'altro Ieri alla 
delegazione sindacale, guidata da La
ma, Camiti e Benvenuto questa poco 
rassicurante previsione. 

Dopo l'Incontro con 11 governo, la Fe
derazione unitaria ha convocato una 
conferenza stampa per esprimere la 
propria opinione sui programmi Illu
strati da Pandolfl. Il ministro dell'In
dustria ha annunciato l'arrivo In massa 
delle multinazionali: la Philips entrerà 
nella Zanussi e nella Autovox, U colosso 
americano ITT nella Voxson, per la 
produzione del videoregistratori, la Ar-
cotronlx nella Ducati Nord e nella ex 
Miai, per 1 condensatori, la IBM nella 
Ducati Sud per 1 telecomandi. 

I sindacalisti presenti ieri mattina al
la conferenza stampa (Giacinto MUltel-
lo della CGIL, Mario Colombo della 
CISL e 1 tre segretari nazionali della 
FLM Berretta, Muccl e Ciancico) non 
hanno criticato l'intervento delle mul
tinazionali, hanno aggiunto, anzi, che è 
un fatto •obbligato!. L'unico rischio se
rio era la concentrazione di gran parte 
dell'elettronica nelle mani di uno solo 
di questi grandi colossi esteri, ma sem
bra ormai essere scongiurato. 

La Federazione unitaria, al contra
rlo, giudica negativamente l'Intero pia

no del governo per H risanamento del 
settore. Mllitello ha sostenuto: «per l'e
lettronica è previsto un Intervento pub
blico molto consistente, pari a 350 mi
liardi, ma non è ancora pronto un dise
gno generale sulla base del quale risa
nare, né esistono garanzie occupaziona
li-. 

Le organizzazioni sindacali hanno ri
badito di non voler difendere, costi quel 
che costi, tutti 1 posti di lavoro, ma chie
dono al governo, per altro obbligato per 
legge a farlo, di preparare un plano di 
relndustrlallzzazlone delle zone colpite. 
In questa direzione, però, non si è fatto 
ancora assolutamente niente. Pandolfl 
si è limitato a chiedere l'avallo di Lama, 
Camiti e Benvenuto per 11 progetto così 
come è, in modo che U CIPI l'8 giugno 
possa vararlo. 

Colombo e Mllitello hanno però detto 
chiaro che non accettano questa sorta 
di «ricatto», tun prendere e lasciare i-
naccettabllei. Quanto alla Zanussi, 1 
ministri hanno spiegato come verrà co
stituita la società operativa, dopo lo 
scorporo dal gruppo del settore elettro
nica. Il 45% sarà della famiglia Zanus
si, 11 45% della REL, un 8-10% della 
Indeslt. Forse, ma non è ancora certo, 
potrebbe esserci una piccola partecipa
zione della Philips. II governo mette* 
rebbe a disposizione 100 miliardi «fre
schi* per risanare. 

La rimanente parte del gruppo (tutte 
le produzioni eccetto l'elettronica) re
sterebbe al 51% di proprietà Zanussi e 11 
resto passerebbe alla Consortium. 

Su questa parte del piano Pandolfi, 
Mllitello e Colombo hanno detto di aver 
posto al governo una prima elementare 
questione: quale rapporto c'è tra 1 cento 
miliardi Investiti, 11 destino del gruppo 
e la sua occupazione? Non mancano, 

infatti, motivi per insospettirsi: la Za
nussi ha già detta di voler tagliare 3500 
posti di lavoio, le banche che, a causa 
dell'indebitamento dell'azienda hanno 
molta voce In capitolo, vorrebbero una 
ristrutturazione selvaggia e Merloni 
chiede di usare la mano dura proprio 
sull'occupazione. 

Potrebbe, infatti, venir fuori da tutta 
l'operazione un Incredibile risultato: il 
governo stanzia 100 miliardi, la REL re
sta 5 anni nella società operativa, poi, 
dopo 11 risanamento, lascia tutto al pri
vati e, Intanto, si fanno fuori 3500 posti 
di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali vorreb
bero insomma garanzie dalla proprietà, 
m>i Pandolfl replica che la proprietà 
verrà definita solo 1129 giugno, dopoché 
sarà portato a termine l'ingresso della 
Consortium nella Zanussi. Anche in 
questo caso il governo mette la Federa
zione unitaria davanti ad un aut aut: 
prendere o lasciare e ditecelo prima 
dell'8 giugno quando si riunirà ti CIPI. 

I sindacati hanno detto Ieri mattina 
di non accettare questa logica. Nel cor
so dell'incontro dell'altra sera si è par
lato anche della Montefibre e CGIL, 
CISL e UIL hanno strappato ai ministri 
l'impegno a convocare per mercoledì 
prossimo 11 presidente della Montedi-
son Schlmbernl. 

Chiedono, inoltre, che In Italia si con
tinui a produrre la quota di nylon (pari 
al 7%) assegnata al nostro Paese. Ieri, 
Infine, la FLM ha preso posizione anche 
svi plano dell'alluminio: «Qualcosa di 
nuovo è emerso — dice 11 coordinatore 
nazionale del settore, Gambardella — 
ma ancora slamo ben lontani dall'avere 
un disegno organico di salvataggio e ri-
lancio». 

Gabriella Mecucci 

Dalia nostra redazione 
GENOVA — Che ne è — o 
meglio, che ne sarà — dell' 
Ansaldo, «gioiello» del siste
ma delle partecipazioni sta
tali, lungimirante politica 
Industriale, avanzate rela
zioni Industriali, bilanci non 
passivi fino a un anno fa? La 
domanda, In qualche modo, 
la avanza con preoccupazio
ne 11 sindacato, la FLM, im
pegnato in una complessa 
vertenza per la ristruttura
zione del gruppo, partita net 
mesi scorsi con «sprint» e con 
aperture anche originali per 
la tradizione sindacale e ap
prodata oggi ad un pericolo
so interrogativo sul futuro di 
quella che avrebbe dovuto 
essere l'azienda pubblica 
«leader* di una moderna 
riorganizzazione dell'intero 
comparto elettromeccanico 
italiano, pubblico e privato. 

Era questa prospettiva — 
1) cosiddetto «sistema Italia*, 
che vedeva Ansaldo e Tosi 
compartecipi di una politica 
di programmazione naziona
le per ristrutturare e ammo
dernare questo settore pro
duttivo strategico — che a-
veva convinto lavoratori e 
FLM a giocare fino in fondo, 
senza preconcette «rigidità», 
la carta della riconversione e 
della diversificazione pro
duttiva. 

E una prima significativa 
parte del «sistema Italia» è 
già stata concordata tra le 
parti nell'ambito di quello 
che è stato definito il «piano 
Genova»: trasferimento delle 
lavorazioni motori da Sestri 
Ponente ad Arzlgnano, mo
bilità e riconversione profes
sionale per centinaia di ope
rai qualificati, razionalizza
zione delle tre caldererle esi
stenti in un unico stabili
mento, e quindi aree indu
striali Ubere per lo sviluppo 
di nuovi settori: elettronica 
Industriale (e «blomedlcale»), 
servizi qualificati per il por
to, anche attraverso lo svi
luppo di lavorazioni asse
gnate In decentramento col 
controllo sindacale e la pos
sibilità di sviluppo di aziende 
qualificate minori. 

Una sfida ambiziosa e a-

Ansaldo, gioiello 
pubblico ora 
dal futuro incerto 
Il piano svanisce, restano mobilità e contrazioni di organici - Interro
gativi pesanti della FLM - Commesse ENEL: metà ai privati 

vanzata, dunque, raccolta 
con apertura proprio da 
quella classe operai tacciata 
in gennaio di retrogada 
chiusura, esposta anche In 
Incontri con la Giunta co
munale genovese per gli im
portanti riflessi sulla vita e-
conomlca della città. In que
sti giorni la trattativa è pro
seguita, anche con punti fer
mi positivi sulla parte «geno
vese» (in particolare sui pro
cessi di mobilità e riqualifi
cazione professionale, sull' 
impegno dell'Ansaldo a non 
«privatizzare le lavorazioni 
motori una volta trasferite 
ad Arzlgnano, ma a procede
re ad un risanamento del 
comparto) ma sotto il condi
zionamento di una grande 
incognita. 

Lo hanno denunciato nel 

giorni scorsi i segretari re
gionali liguri della FLM — 
Allotl, Sartori, Tuslnl, Peru
gino — e lo ha ribadito il 
coordinamento sindacale del 
gruppo, riunitosi a Genova. 
La grande incognita riguar
da proprio il quadro di politi
ca industriale in cui la ver
tenza sulla riconversione era 
partita. Del «sistema Italia*, 
infatti, non si sente più par
lare. Intanto ad una certa 
campagna sul deficit di bi
lancio Ansaldo Interpretata 
da alcuni come un «deterio
ramento di immagine» non 
del tutto fortuito, seguono 
fatti precisi: le commesse 
dell'ENEL vengono assegna
te al 50 per cento alle aziende 
private e all'Ansaldo. Non 
solo sono insufficienti (per 
ora di certo c'è solo la nuova 

centrale di Brindisi) ma sem
brano ignorare lo sviluppo 
Industriale avvenuto In que
sti anni, che ha visto la cre
scita e 11 consolidamento del
l'industria pubblica. 

I privati vengono privile
giati anche nelle esportazio
ni sul mercati esteri mentre 
l'Ansaldo continua a sconta
re una politica della Finmec-
canlea di sottocapitallzza-
ztone, che spinge pericolosa
mente nella spirale dell'inde
bitamento finanziarlo. 

In pratica la FLM si chiede 
se non siamo di fronte ad 
una svolta, più o meno stri
sciante, rispetto alla linea 
tracciata net contenuti del 
•sistema Italia* e fatta allora 
propria dal governo, e In par
ticolare dal ministro Marco-
ra. Non si nasconde un'altra 

Fallimenti industria più 34% 
ROMA — L'Istituto di statistica ha rilevato 
7.646 fallimenti nel 1082 con un incremento 
del 28% rispetto ad un anno prima. I falli
menti erano stati attorno a cinquemila nel 
precedenti, con una punta di 8.811 nel 1979, 
anno che segnò una svolta verso l'attuale ci
clo di recessione. La novità principale del 
1982 è la distribuzione per settori: è l'indu
stria, con l'aumento del 34% nel fallimenti, a 
perdere un maggior numero di unità produt

tive mentre nel commercio e nel servizi l'au
mento è stato del 22 per cento. 

La mortalità Imprenditoriale ha cause e 
risposte specifiche. Ad esemplo la cassa inte
grazione guadagni, oppure l'Intervento di 
salvataggio tramite la GEPI o per altre stra
de, può avere evitato certi fallimenti. Una 
causa di mortalità è l'improvvisazione di 
molte Iniziative e la mancanza di assistenza 
tecnica alle piccole imprese. Questi fatti spe
cifici si aggravano, poi, con la recessione. 

preoccupazione parallela. 
Insieme all'accantonamento 
del ruolo «leader» dell'Ansal
do, e quindi dell'industria a 
Partecipazione statale, si 
vuole anche tentare di spaz
zare via un sistema di rela
zioni industriali costruito, in 
particolare a Genova, lungo 
più di un decennio di lotte o-
peraie d'avanguardia e an
che di intelligenti aperture 
del management pubblico? 
E un riflesso del «demitlsmo» 
economico, fatto di favori al 
privato e mano dura con gli 
operai e il sindacato? 

Di questo hanno discusso 
in vivaci assemblee 1 lavora
tori che hanno sofferto la de
cisione di accettare mobilità 
e contrazioni di organico In 
vista di nuove possibilità di 
sviluppo: mentre la Conftn-
dustria si mette sotto i piedi 
l'accordo del 22 gennaio, si 
perde nelle nebbie 11 plano 
industriale su cui anche l'a
zienda sembrava puntare. 

La preoccupazione au
menta di fronte al riassetto 
societario conosciuto In que
sti mesi dal raggruppamen
to: lo smembramento in tan
te società distinte (impianti, 
manifattura, elettronica, 
ecc.), solleva interrogativi 
sulla capacità futura — era 
stata la forza dei gruppo — 
di procedere con capacità e 
autonomia decisionale inte
grata. 

Inoltre la società costitui
ta per l'elettronica industria
le — il futuro «avanzato» su 
cui era puntata la riconver
sione — non ha ancora in as
segnazione capitali adeguati 
e le cifre di cui si parla sono 
Irrisorie. Lunedì 6 si svolgerà 
un Incontro col massimi di
rigenti dell'Ansaldo — da 
Milvlo a Gambardella, Cla-
verlno e Ciaccia — con al 
centro quindi quesiti deter
minanti. Ma 11 sindacato è 
deciso a chiamare in causa 
anche la Finmeccanlca e la 
stessa politica industriale 
governativa mentre invita t 
lavoratori alla prontezza del
la mobilitazione e della lotta. 

Alberto Laiaa 

Crollano le vendite di auto 
In cinque mesi -10% 
Le case automobilistiche italiane riguadagnano terreno rispetto 
alle straniere grazie ai nuovi modelli - Centomila le «Uno» vendute 

MILANO — Il mercato delle 
auto in Italia» considerato fino 
all'anno scono ter» di conqui
sta da parte delle esse automo
bilistiche europee e statuititeli* 
si, diventa sempre più piccolo, 
Net primi cinque mesi dell'an
no sona state vendute 73 mila 
vetture in meno rispetto allo 
stesso periodo dell'82. Se la 
tendenza dovesse continuare, 
alla fine dell'anno le vendite 
potranno risultare inferiori di 
170/160 mila vetture, più della 
produzione annua dì una casa 
autotaobiliBtica dì medie pro
porzioni (per la realtà italiana e 
in parte europea) come l'Alfa 
Romeo, La curva discendente 
delle vendite, inoltre, è in rapi
da flessione. Mentre nei primi 
tre mesi dell'anno, rispetto allo 
stesso periodo dell'82, si era 
venduto l'8,8 per cento in me
no. nei primi cinque mesi il calo 
è di quasi il 10 per cento. 

Un panorama, come si vede, 

S«occupante, con una sola no-
I positiva: la quota di mercato 

delle aziende italiane è in mi-

Siluramento. Grazie al lancio 
elle nuove vetture — la «Uno» 

della Fìat e l'Alfa 33 dell'Alfa 
Romeo (quest'ultima presenta
ta solo recentemente e quindi 
non ancora «quotabile» sul mer
cato) si è un po' ristretto 1' 
ampio spazio lasciato negli an
ni della crisi alle case automo
bilistiche straniere. Se in cifre 
assolute, Quindi, anche le a-
ziende italiane debbono regi
strare un calo di vendite, nei 
primi cinque meBi dell'anno la 
FIAT ha portato la sua quota di 
mercato al 54,9 per cento (con
tro il 50,7 per cento dello stesso 
periodo dell'82) con una punta 
del 57,7 per cento nel mese di 
maggio. La «Uno. a fine maggio 
(e a quattro mesi del lancio) ha 
superato le centomila unità 
vendute, 

Perché il mercato dell'auto ai 
ridimensiona? Nel nostro Pae
se, contrariamente a quanto 
era avvenuto in tutti i Paesi in
dustrializzati, le vendite aveva
no per anni continuato a tirare, 
purtroppo quasi sempre a favo
re delie case automobilistiche 
straniere che avevano via via 
aumentato il loro peso. Le ra
gioni di questa tendenza ano
mala erano molte: si va da un 
parco macchine estremamente 

vecchio e non eccessivamente 
«affollato! all'inflazione. 

La tendenza del mercato ita
liano ad allinearsi ora con il re
sto del mondo induBtrìalsEzato 
è ormai consolidato. Lanno 
scorso le vendite sono andate a 
zìc-zac, un po' bene e un po' 
male, Il bilancio dell'B2 è stato 
comunque negativo. 

La caduta delle vendite (che 
corrisponde quasi sempre ad 
un caio della produzione, ad ec
cezione del Giappone) non si
gnifica sempre e comunque 
conti in roaso, tanto che 'a Fìat 
(soprattutto grazie alle BUS at
tività finanziarie) è tornata a 
guadagnare e 1 Alfa Romeo 
conta di riportare a breve i suoi 
bilanci alla pari. Le case auto
mobilistiche USA» investite da 
una crisi ancora più grave di 
quella che ha colpito l'industria 
italiana e europea, proprio que
st'anno hanno cominciato a «ti
rare» la ripresa, aumentando le 
vendite e soprattutto i profìtti. 
In Europa, invece, dopo la Re
nault, anche la Volkswagen ha 
chiuso quest'anno i bilanci in 
passivo. 

Bianca Mazzoni 

Le coop 
allo Stato: 
perle 

Ìirandi opere 
avoriamo 

Insieme 
MILANO — È possibile un 
rapporto migliore fra imprese 
delle costruzioni private e pub
bliche, le cooperative del setto» 
re e la pubblica amministrazio
ne? È possibile, per alcune 
grosse linee dì spesa pubblica 
destinate alla realizzazione di 
grandi infrastrutture e opere dì 
edilizia civile metter? insieme 
gruppi di imprese che diano il 
massimo di garanzie eul piano 
'della imprenditorialità in modo 
da concordare con la pubblica 
amministrazione tecnologie, 
pressi e tempi di realizzazione 
delle opere che si intendono ap
paltare? E questa la proposta 
centrale che il ConaCoop, il 
consorzio di 82 cooperative del* 
la Lega che opera nel settore 
delle costruzioni, ha fatto ieri, 
net corso di un convegno. 

La proposta del ConsCoop 
tende a raggiungere due obiet
tivi: il primo va a vantaggio del
le imprese che, lavorando in 
stretto rapporto con la pubbli
ca amministrazione, hanno la 
possibilità di programmare i lo
ro impegni e il loro sviluppo; il 
socondo risultato è a vantaggio 
della pubblica amministrazio
ne per la riduzione dei tempi di 
realizzazione delle opere date 
in appalto, la conseguente ridu
zione dei costi. Il ConsCoop, 
con un fatturato di 700 miliardi 
e 10 mila addotti, vuol mettere 
in questo modo, la sua espe
rienza a deposizione di una po
litica di investimenti produtti
vi che selezioni e qualifichi la 
speso pubblica. 

Bloccate 
le merci 
mercoledì 
nelle trenta 
fabbriche 
Lanerossi 
ROMA — Nelle trenta fabbri
che della Lanerossi mercoledì 
prossimo si svolgerà una gior
nata di lotta con blocco delle 
portinerie e delle merci, Negli 
stabilimenti ci saranno anche 
assemblee aperte per richiama
re l'attenzione dell'ENI, in con
comitanza con il rinnovo delle 
cariche sociali della Lanerossi, 
sulla difficile situazione che il 
gruppo sta attraversando, 

La Fulta ieri mattina, ne) 
corso di una conferenza stam
pa, ha denunciato le gravi re
sponsabilità che stanno alla ba
se della crisi: iLe vicende inter
ne dell'ENI — hanno detto i 
sindacalisti — insieme alla cro
nica incapacità dei dirigenti 
Lanerossi hanno impedito 
qualsiasi confronto per pro
grammare il risanamento dei 
trenta stabilimenti*. Ai nuovi e* 
letti che dovranno gestire una 
situazione profondamente de
teriorata la Fulta chiede idi 
cambiare la politica industria
le. passare dalla strategia del 
disimpegno, caratterizzata dal
la privatizzazione selvaggia e 
dalla svendita delle fabbriche a 
imprenditori poco credibili, ad 
una linea che tenda a program
mare i diversi interventi*. 

I passati dirigenti hanno ot
tenuto con le loro scelte risulta
ti disastrosi, sino ad arrivare ai 
153 miliardi di perdite nel 
1982. 

Licenziamenti 
previsti 
alla Benelli 
ma l'azienda 
non dice 
quanti 
PESARO — La direzione 
della Benelli ha comunica
to al consiglio di fabbrica 
che ha deciso di licenziare. 
Nel corso dell'incontro non 
è stato specificato 11 nume
ro del dipendenti nel con
fronti del quali verranno a-
perte le procedure ed è sta
ta rimandata ogni Infor
mazione di merito ai pros
simi giorni, quando verrà 
ufficializzata la riduzione 
del personale. 

La decisione della Benelli 
viene al termine di un lun
go periodo di cassa integra
zione, durato 18 mesi. La 
FLM ha espresso Ieri dure 
critiche nel confronti della 
gestione dell'azienda di Pe
saro .tesa a sfruttare al 
massimo ciò che era stato 
creato in passato, ma Inca
pace di introdurre novità 
nella ricerca di nuovi mer
cati e di modelli più aderen
ti alla domanda che In que
sti anni si è profondamente 
modificata*. Il sindacato 
non nega le difficoltà del 
settore, ma accusa la Benel
li di non aver portato avan
ti una politica di Investi
menti. Nel prossimi giorni i 
lavoratori decideranno le 
lotte da Intraprendere 

m m 

e e ancora un 13 
da 50 milioni ! 

Il 30 giugno verrà sorteggiato il 13° vincitore 
del Grande Concorso Cynar Porta Fortuna al 
quale verrà assegnato il superpremio di 50 
milioni in gettoni d'oro. 
All'esercente che avrà venduto la fortunata bottiglia verrà assegnato 
un premio di 10 milioni in gettoni d'oro. 

Affrettatevi ad acquistare la bottiglia di Cynar ed invia
te la apposita cartolina. Sono ancora in palio, inoltre, 
due premi quindicinali di 5 milioni e due Vespa. 

. ^ 

CYN 
AFFRETTATEVI, 
GIUGNO È IL 

, MESE DELL'ORO! 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


